
Q uesta è una puntata “speciale”, 
perché è interamente rivolta, 
come la precedente sul .357 Ma-

gnum, alle esperienze in canna mano-
metrica maturate dalla fabbrica ligure 
di munizioni e componenti Northwest, 
attualmente in fase di ristrutturazione 
e al cui co-fondatore Maurizio Norero 
vanno i nostri più sentiti ringraziamenti 
per la consueta disponibilità. Nel fornire 
questi preziosi dati ai lettori di Armi Ma-
gazine, occorre precisare che essi rappre-
sentano solo una piccola parte del lavoro 
di sperimentazione e sviluppo svolto da 
Northwest (d’ora in poi la nomineremo 
pure con l’abbreviazione Ntw), e che in 
molti casi non corrispondono alle defini-
tive combinazioni palla/polvere/bossolo/
innesco/lunghezza di cartuccia/crimpa-
tura da essa deliberate per le munizioni 
messe in produzione. 

Tanti nomi, una cartuccia
Iniziamo questo studio – che crediamo 
interesserà moltissimi ricaricatori, vista la 
recente liberalizzazione del 9 Luger anche 
nelle armi corte semiautomatiche – af-
frontando un aspetto terminologico. Come 
spesso accade, la munizione di cui ci oc-
cupiamo ha ricevuto nel tempo numerosi 
appellativi diversi. I più noti sono 9 Parabel-
lum, 9 Luger, 9x19 mm, Dwm 480C, 9 M38, 
9 Lungo, con gli ultimi due che rischiano di 
creare incomprensioni e – peggio - proble-
mi di sicurezza. Infatti, è facile confondere 
il 9 Lungo col 9 Largo spagnolo, che vuol 
sempre dire “lungo” ma identifica una car-
tuccia diversa, quella 9 Bergmann-Bayard 
con bossolo da 23 mm che a torto o ragio-
ne si ritiene interscambiabile con la 9 Steyr; 
il 9M38, invece, individua alcune varianti 
“spinte” del 9 Parabellum, create in Italia 
per l’uso col moschetto automatico. Nel 

nostro Paese si è sempre stati soliti chia-
mare la munizione di cui ci occupiamo 9 
Parabellum, in gergo “9 Para”; più recente-
mente ha preso campo pure la definizione 
9x19 mm. Attualmente, però, sta prevalen-
do l’appellativo di stampo nordamericano 
9 Luger, adottato anche dai fondamentali 
organismi internazionali Cip (Commissione 
internazionale permanente per la prova a 
fuoco delle armi portatili) e Saami (Small 
arms and ammunition manufacturers in-
stitute): d’ora in poi, pertanto, adotteremo 
prevalentemente quest’ultima dizione. 

Stazioni manometriche,  
Cip e Saami
Le moderne stazioni manometriche - de-
finirle “canne” è corretto ma riduttivo, 
poiché oltre al sensore piezoelettrico com-
prendono anche un personal computer 
con stampante, l’indispensabile program-
ma di elaborazione dati, e un cronografo 
professionale a grande area di misurazione 
- hanno totalmente soppiantato quelle 
tradizionali con crusher di piombo (per 
basse pressioni) o rame (per pressioni ele-
vate). Per quanto costosissime e tutt’altro 
che prive di difetti, sono comunque di 
utilizzo incomparabilmente più rapido, e al 
momento costituiscono lo strumento di 
rilevazione delle pressioni (e di molti altri 
preziosi dati) più pratico e soprattutto 
attendibile, ove paragonate ad altri sistemi 
ben più aleatori come estensimetri, pro-
grammi di calcolo, misurazioni compara-
tive del bossolo ante e post sparo, esame 
visuale degli inneschi e così via. In quanto 
attrezzature sensibili, delicate (limitata-
mente al quarzo trasduttore), e soggette a 
staratura e usura, per poter mantenere la 
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Dopo la puntata speciale dedicata al .357 Magnum 
(Armi Magazine, maggio 2021) ci dedichiamo alla cartuccia 
a fuoco centrale più diffusa nel mondo, a 120 anni dalla 

sua nascita: il 9x19 mm, conosciuto anche come 9 
Luger e 9 Parabellum 

di Massimo Mortola

Controlliamo la 
pressione del 9x19 mm
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Non capita spesso di incontrare 80.000 
cartucce 9 Luger tutte insieme!



loro credibilità necessitano di manutenzio-
ne e di controlli periodici, che in Italia ven-
gono espletati - a pagamento - dal Banco 
nazionale di prova di Gardone Val Trompia. 
Per ovvi motivi, l’esigenza di individuare 
sviluppi e livelli pressori massimi accet-

tabili per ogni munizione prodotta com-
mercialmente, e di normarne le modalità 
di misurazione affinché possano risultare 
ripetibili e confrontabili, era - ed è - mol-
to sentita. A questo hanno provveduto, 
con forme e parametri diversi, i già citati 

istituti: l’europea - e non solo, considerato 
che vi partecipano varie nazioni extraeu-
ropee - Cip e lo statunitense Saami. Dei 
vari valori pressori da essi indicati, quello 
più frequentemente citato, e sul quale 
anche noi cerchiamo di tarare le no-
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perseguire le combinazioni di bossolo, 
palla, polvere, innesco, lunghezza cartuc-
cia, crimpatura, eccetera, conducenti alla 
Pmax media: se non sussistono partico-
lari esigenze, il più delle volte è preferibile 
mantenersi su livelli inferiori, purché tali 
da consentire la realizzazione di una car-
tuccia equilibrata e con essa il regolare 
funzionamento delle armi.
Per alcune munizioni, soprattutto di re-
moti natali, le Pmax medie fissate da Cip 
o Saami possono apparire particolarmen-
te prudenziali, e talvolta lo sono, per mo-
tivi a volte condivisibili e altre volte meno. 
Non è questa la sede per affrontare l’ar-

stre ricariche, è la pressione massima 
media, ovvero la media aritmetica della 
pressione di picco rilevata per ciascuno 
dei 20 o 30 colpi previsti dal capitolato. 
A chi volesse approfondire l’argomento 
raccomandiamo l’ottimo articolo “Il cer-
tificato di prova manometrica”, reperibi-
le sul sito internet armiestrumenti.com 
dell’amico Fabio Occhipinti.
Attenzione, ciò non significa che il ricari-
catore accorto debba necessariamente 

gomento in linea generale, ma un nostro 
modestissimo parere sul 9 Luger voglia-
mo esprimerlo. Come per il 9x21 mm Imi, 
la sua Pmax media a norma Cip è di 2.350 
bar, con Pk (pressione massima statistica 
individuale) di 2.703 bar e Pe (pressione 
media di prova) di 3.055 bar. Lo Saami 
indica, invece, i valori di 35.000 - 36.100 
- 37.800 psi (libbre per pollice quadrato), 
equivalenti a 2.413 - 2.489 - 2.606 bar; va 
però precisato che le procedure di rileva-
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Bossoli 9 mm, lunghi da 17 a 23 mm: da si-
nistra Corto (.380 Auto), Police, Makarov, 

Luger, 9x21 IMI, Steyr

La tedesca Pistole 08 (qui una Dwm di 
inizio 1913) è in assoluto l’arma corta più fa-
mosa in 9 Parabellum



zione delle pressioni seguite dai due isti-
tuti sono simili, ma non identiche.
A titolo di raffronto il .357 Magnum ha una 
Pmax media Cip di 3.000 bar, mentre il .38 
Special deve accontentarsi di 1.500 bar, 
venendo superato anche dal piccolo .22 
Long Rifle (1.700 bar). Citiamo quest’ultimo 
solo a titolo aneddotico, perché le compa-
razioni pressorie tra munizioni di diverso 

diametro sono ingannevoli. Ciò premesso, 
a nostro avviso i limiti pressori indicati da 
Cip e Saami per il 9 Luger, mantenendo 
quel margine di sicurezza che è giusto pre-
vedere, sono congrui. È pur vero che, in più 
di un’occasione, Northwest ha esaminato 9 
Parabellum militari, come pure delle ricari-
che 9x21 Imi, che in manometrica supera-
vano allegramente i 3.000 bar (!!), e che le 

armi che le utilizzavano hanno retto impu-
nemente le diuturne sollecitazioni, perfino 
superiori a quelle di una prova forzata; ma 
è altrettanto vero che l’esito finale - dopo 
un lasso di tempo che può anche risultare 
molto breve - è sempre compromet-

Rilevazioni manometRiche e velocitaRie nel 9x19 mm 083

   Ecco cosa può fare, 
in canna manometrica, 
una munizione com-
merciale 9 Luger con 
palla ramata Rn da 124 
grani e 5.1 grani di Vv 
N340: sono 20 colpi 
alla distanza di 15 metri

Da sinistra, una rica-
rica 9 Luger con pal-
la 124 Fmjrn allesti-
ta secondo le indi-
cazioni Northwest 
(Oal 29,00 mm) e u-
na Magtech originale 
(Oal 29,30) con palla 
di pari tipo e peso  

E questa è la più famosa italiana: la Beretta 92 
Fs, finalmente classificata arma comune da sparo



tente per l’integrità dell’attrezzo, o 
peggio del tiratore. A questo punto diven-
ta perfino superfluo aggiungere che il 9 
Luger è stato camerato anche in pistole 
ormai ultracentenarie o mal progettate o 
mal costruite, o addirittura alterate con 
colpevole superficialità, come avvenne 
per esempio con alcune Tipo 1914 giappo-
nesi (le “Nambu” più note) trasformate 
dal calibro 8 Nambu (si veda l’opera di H. 
L. Derby III e J. D. Brown Japanese Military 
Cartridge Handguns 1893-1945).
Cogliamo l’occasione per sfatare una con-
vinzione molto diffusa tra gli appassionati, 
che credono nell’equazione pressione = 
rinculo. Essa è falsa, tanto che se andiamo 
a esaminare le varie formule che espri-
mono il fenomeno del rinculo vediamo 
che in nessuna di esse figura il fattore 
pressione. Che tra i due ci sia un rapporto 
è evidente (se non c’è pressione non ci 
può essere movimento e quindi rinculo, il 
quale è strettamente connesso a velocità 
e massa dei corpi), ma esso non è così di-
retto come si crede. Così pure non è valida 
l’altra equazione pressione = velocità; da 
un aumento della prima possiamo aspet-
tarci un aumento della seconda, ma non è 

sempre detto che ciò si verifichi, e tanto 
meno che avvenga con proporzionalità. Si 
pensi a un 9 Luger caricato con una polvere 

estremamente vivace (Nobel Sport Ba10, 
Vihtavuori N310) oppure con una molto 
progressiva (Explosia Lovex D037.2, Nobel 
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Chi volesse riprodurre le 9 Luger originarie, con palla 
da 8 grammi (123-124 grani) troncoconica, avrà solo l’im-
barazzo della scelta: ecco un campione di quanto dispo-
nibile in piombo nudo, verniciato, ramato o incamiciato

Luger (9x19) e 9x21 mm si 
possono allestire con la stes-
sa Oal, ma ciò non significa che 
produranno uguali pressioni



Sport Vectan Sp2, Vihtavuori 3N38): a pari 
pressione massima, e ovviamente mante-
nendo inalterati gli altri componenti della 
munizione, spunteremo velocità di gran 
lunga superiori con le ultime citate. Pari-
menti, con i propellenti più vivaci non sarà 
mai possibile raggiungere - anche accet-
tando un andamento pressorio abnorme 
e pericolosissimo - le prestazioni ottenibili 
con quelli ad alta progressività.
Uno degli elementi fondamentali consiste 
nell’ottenere una combustione regolare 
del propellente, e nel giungere a un cor-
retto sviluppo pressorio.  Sintetizzando: 
pressioni troppo basse sono responsabili di 
una serie di fenomeni quali inceppamenti 
di vario tipo, scarsa precisione, eccessiva 
formazione di incombusti, incostanza di 
rendimento, arresto del proiettile in canna, 

e così via. Quelle troppo alte sono perico-
lose, ovviamente, per l’integrità dell’arma 
e del suo utilizzatore, e conducono co-
munque a un precoce logorio dell’arma 
stessa: di semiautomatiche con compo-
nenti essenziali (canne, blocchetti di chiu-
sura, perni delle leve holdopen, e così via) 
deterioratisi anzitempo ne abbiamo viste 
un bel po’, anche di ottime marche. 

Pressioni, velocità, 
e tanto altro ancora
Dopo questo lungo - ma speriamo inte-
ressante - preambolo, arriviamo al sodo. 
La tabella n. 1 espone, in forma sintetica, 
le informazioni essenziali (ce ne sarebbe-
ro varie altre da analizzare, quali tempo 
di canna, ritardo d’accensione, integrale 
pressione-tempo, Pk) ricavate dalle sche-
de di controllo prodotte dalla stazione 
manometrica Stas utilizzata da Ntw, e 
talvolta dalle attrezzature del Banco di 
prova nazionale di Gardone Val Trompia, su 

richiesta della stessa Ntw; in quest’ultimo 
caso compare in tabella un’apposita nota.
I propellenti sperimentati variano da 
quelli vivaci ma non vivacissimi (Ched-
dite Granular S Fine, Winchester 231) 
a quelli medio-vivaci e medi (Cheddite 
Granular S Grossa, Explosia Lovex D033, 
Maxam CSB 2, Vectan Ba9, Vihtavuori 
N340), per poi giungere ai medio-pro-
gressivi (Reload Swiss RS24, Vihtavuori 
3N37 e N350) ed infine a quelli ad elevata 
progressività (Vihtavuori 3N38, Nobel 
Sport Vectan SP2). Questa approssima-
tiva classificazione, sia chiaro, è fatta in 
funzione del calibro 9 Luger; se dovessi-
mo riferirci al .357 Magnum, per esempio, 
ricondurremmo 3N38 e SP2 nella cate-
goria dei medio-progressivi.
Le polveri vivaci sono idonee alle ricariche 
più leggere, soprattutto con palle di massa 
contenuta, cioè fino a circa 125 grani; quel-
le medie si adattano a tutti i pesi di palla, 
ma non le vediamo di buon occhio con 
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Anche se con mag-
giore fatica del 
9x21, il 9 Luger può 
utilizzare proietti-
li di massa e lun-
ghezza molto di-
verse. Da sinistra: 
90 grani, 100 gra-
ni, tre esemplari da 
158 grani

  L’estratto di una scheda prodotta dalla 
stazione manometrica Stas mostra la ric-
chezza e varietà dei dati ottenibili



quelle che superano i 140-145 grani e le 
sconsigliamo fortemente per i “pesi mas-
simi” come le 158 grani. Con quest’ultime, 
il cui impiego nel corto bossolo del 9 Luger 
costituisce un limite da non superare e 
preferibilmente da evitare, raccomandia-
mo di usare solo i propellenti di maggiore 
progressività e densità gravimetrica. 
Fondamentale è pure la scelta dell’appa-
recchio d’innesco: tutte le combinazioni 
riportate nella tabella, comprese quelle 
che fanno ricorso alle ball powder (polveri 
sferiche bibasiche), utilizzano il tipo small 
pistol standard, scelta che commentere-
mo nelle note conclusive dell’articolo. Una 
regola aurea è quella di non sostituire, nel-
le “ricette” di ricarica, tipo e marca dell’in-
nesco, poiché ogni modifica si rifletterà 
sull’andamento combustivo e pressorio, 
con variazioni talvolta nulle o del tutto 
marginali, ma in altri casi cospicue e finan-
co pericolose. La medesima cautela vale 
anche per quanto riguarda marca e tipo 
di palla e bossolo, Oal (lunghezza totale di 
cartuccia), tipologia e intensità di crim-
patura. Anche in questo caso facciamo un 
solo esempio, anche se ce ne sarebbero 
molti altri: i ricaricatori che ambiscono, 
come noi, ad una elevata precisione di tiro 
oltre le brevi distanze (all’incirca, sopra 
i 15 metri), con molte semiautomatiche 
calibro 9 mm utilizzano - assumendone il 
rischio - proiettili in piombo nudo o rama-
to di diametro superiore alle indicazioni 
Cip e Saami. Essi possono incrementare - e 
non di poco - lo sviluppo pressorio, ancor 
più se non li si abbina a bossoli con pareti 
sottili, reperibili in alcuni calibri come il .38 
Special ed il .357 Magnum ma, salvo errore, 
non nel 9 Luger.
I dati in tabella sono ordinati secondo il 
tipo di palla impiegata e forniscono gli 
elementi necessari per valutare com-
piutamente il comportamento dei vari 
allestimenti. Entrando nel dettaglio, 
viene specificato: marca, tipo e peso 
palla; marca, tipo e peso polvere; marca 
e tipo innesco; marca bossolo; lunghezza 
di cartuccia; pressione massima media e 
sua deviazione standard, velocità media 
e sua deviazione standard; temperatura 
ambientale ed eventuali annotazioni. A 
tutti i caricamenti indicati in tabella è 
stata applicata una crimpatura media o 
leggera, poiché il 9 Luger fa headspace 
sulla bocca del bossolo (che pertanto 
deve mantenere un netto scalino con la 
superficie laterale della palla), e affida 
buona parte della tenuta all’interferenza 

esistente tra il proiettile e le pareti del 
bossolo stesso, avvalendosi dell’elastici-
tà dell’ottone di cui è composto. 
La lunghezza massima di cartuccia a nor-
me Cip e Saami è di 29,69 mm = 1.169”; 
quella minima è individuata solo dall’ente 
statunitense in 1.000” = 25,40 mm. 
Come poc’anzi scritto, le informazio-
ni generosamente trasmesseci dalla 
Northwest sono davvero preziose per ogni 
ricaricatore; occorre però valutarle e uti-
lizzarle con discernimento, e tenere sem-
pre bene a mente i seguenti aspetti di pri-
maria importanza. Sappiamo di ripeterci 
(e nel corso dell’articolo lo faremo ancora), 
ma quando si argomenta sulla sicurezza 
siamo ferventi sostenitori del motto lati-
no repetita iuvant.
•  ��Ogni modifica degli ingredienti della 

“ricetta” può causare alterazioni anche 
sostanziali degli esiti pressori e velocita-
ri, e della precisione di tiro. 

•  ��Il responso della stazione manometrica 
non solo non è infallibile – molto dipende 

dall’attenzione e perizia dell’operatore, 
e dalla periodica verifica della taratura 
del sensore piezoelettrico – ma è pure 
quantitativamente diverso da quello 
che la munizione esaminata mostra nelle 
canne delle armi reali, rispetto alle quali, 
in linea di massima e a pari lunghezza, le 
canne manometriche forniscono velocità 
e pressioni superiori. Ci sono, invece, altre 
anomalie – e sono la maggior parte – non 
imputabili all’operatore e tanto meno 
allo strumento di misurazione, che anzi 
ne è puntuale e inesorabile rilevatore. 
Un lotto d’inneschi malriuscito o male 
conservato (ce ne è capitato più d’uno, in 
particolare di un produttore esteuropeo), 
bossoli con foro di vampa mal punzonato, 
palle di peso/diametro incostante, pol-
veri tetragone all’ignizione e magari non 
segnalate come tali dal fabbricante, dati 
ufficiali di caricamento inesatti (meno 
rari, purtroppo, di quanto si possa pensa-
re), e così via, possono causare deviazioni 
pressorie-velocitarie anche ingenti. In tali 

Con polveri vivaci come FRex Green (epigona della Explosia Lovex D033) e Hodgdon Hp-38 
(alias Winchester 231), occorre limitarsi a ricariche tranquille: le pressioni salgono in fretta!
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casi la stazione manometrica è la nostra 
migliore amica: prendere coscienza di un 
problema è il primo passo per risolverlo, 
lieto fine cui si può arrivare con un po’ 
di esperienza e talvolta con un pizzico 
di fortuna, studiando la messe di dati 
prodotta dal sistema e mettendo in atto 
gli accorgimenti opportuni, nonché pro-
vando e riprovando. 

•  ��Nel tempo, numerose polveri hanno 
modificato composizione (è il caso, ad 
esempio, delle singoli basi francesi Nobel 
Sport prodotte a Pont-de-Buis), grado 
di vivacità, mostrato variazioni anche 
rilevanti da un lotto all’altro, o cambiato 
fabbricante: tutti questi mutamenti pos-
sono richiedere correzioni del dosaggio, o 
determinare comportamenti diversi del 
propellente al variare degli altri parame-
tri di caricamento. Con nostra sorpresa 
abbiamo pure osservato cambiamenti 
nelle tabelle di caricamento non sempre 
motivate dai suddetti oggettivi motivi, 
ma da eccessi di tuziorismo, o peggio 
da superficialità (avendovi contribuito, 

possiamo assicurare che allestire tabelle 
attendibili è oneroso in termini di danaro 
come di tempo). 

Esaminando la tabella e ponendo a con-
fronto i dati in essa contenuti potrete 
ricavare elementi utili allo sviluppo delle 
vostre ricariche, o anche solo - nel caso in 
cui ricaricatori non siate – ad ampliare la 
conoscenza del 9 Luger, cartuccia tanto 
azzeccata da non sentire minimamente il 
peso dei suoi 120 anni. Ribadiamo ancora 
una volta, però, che nella ricarica delle mu-
nizioni occorre procedere con prudenza, 
non ultimo per gli effetti arrecati dalle 
molteplici variabili. Se volete approfondire 
l’argomento, tra le tante dissertazioni po-
trete trovarne alcune valide e di piacevole 
lettura - anche con specifico riguardo 
alla munizione di cui ci stiamo occupan-
do - nello Speer Reloading Manual n. 13, 
edito nel 1998 ma tuttora tra i migliori: lo 
raccomandiamo pure per l’attendibilità dei 
dati che ci è stato possibile verificare. Ecco 
un altro esempio fondato sull’esperienza 
personale, e che riteniamo significativo: 

anni fa ci trovammo a sperimentare, per 
aggiornare le anziane tabelle di ricarica 
di un noto polverificio europeo, il lotto di 
fresca produzione di un propellente di cui 
ancora non avevamo esperienza, ma che 
certamente era adatto a caricamenti del 
.357 Magnum di potenza quanto meno 
media. Potendo contare sulla robustezza 
della canna manometrica, cominciammo 
con una dose di polvere non minima, ma 
ampiamente rientrante nelle indicazioni 
di un noto manuale di ricarica allestito 
con serietà ed in stretta collaborazione 
col polverificio stesso. Da subito, però, le 
pressioni risultarono superiori al previsto, 
e siamo convinti che sarebbero divenute 
pericolose qualora avessimo utilizzato in 
un revolver la dose massima del suddetto 
manuale. Evidentemente la resa del nuovo 
lotto non era allineata a quello dei prece-
denti, e ulteriori prove, anche in altri calibri, 
confermarono come il suo comportamen-
to fosse in realtà assimilabile a quello di 
polveri di vivacità fortemente superiore a 
quella dichiarata. continua a pag 90
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Se dovessimo scegliere un’unica polvere per il 9 Luger sarem-
mo indecisi tra la Vihtavuori N330 e la N340 (qui ripresa), con 
quest’ultima che consente di “spingere” un po’ di più...

...ma per cariche mediomassime occorre salire di pro-
gressività e passare alle N350 o 3N37 (assente nella fo-
to), e per quelle massime alla 3N38 oppure... 



RicaRica088 Armi mAgAzine  Maggio 2023

taBella n. 1
Pa

lla
 (g

ra
ni

)
Po

lv
er

e
D

os
e 

 
(g

ra
ni

)
Bo

ss
ol

o
in

ne
sc

o 
O

al
 

(m
m

)
Pm

ax
 m

ed
ia

 
e 

Sd
 (b

ar
)

Ve
lo

ci
tà

 e
d 

Sd
 (m

/s
)

no
te

115
 P

rn
 N

or
th

w
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
5.

0
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

21
38

 - 
15

8
36

9,
7 

- 6
,2

26
 °C

115
 P

rn
 F

ro
nt

ie
r

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

5
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
11 

- 7
4

39
5,

1 -
 3

,0
17

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 - 
59

,3
 K

gm
.

115
 F

m
jr

n 
Pr

vi
 

Pa
rt

iz
an

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Ba

9
5,

9
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n 

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

22
87

 - 
117

39
6,

6 
- 2

,6
21

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 b

uo
na

 
pr

es
so

ria
 - 

59
,7 

Kg
m

 

12
3 

Fm
jr

n 
Fi

oc
ch

i
M

ax
am

 C
sb

2
4.

9
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
04

 - 
14

8
34

1,3
 - 

15
1

22
 °C

 

12
3 

Fm
jr

n 
Fi

oc
ch

i
No

be
l S

po
rt

 V
ec

ta
n 

Sp
8

5.
9

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
20

30
 - 

12
8

33
8,

8 
- 4

,5
20

 °C
 

12
3 

Fm
jr

n 
Fi

oc
ch

i
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
40

4.
8

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
20

17
 - 

18
9

34
2,

2 
- 4

,3
18

 °C
 

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

20
48

 - 
12

7
36

6,
1 -

 5
,2

17
 °C

 

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
M

FS
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
21

95
 - 

14
1

36
3,

8 
- 4

,2
22

 °C
 

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

20
94

 - 
10

4
36

4,
4 

- 2
,9

17
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

 
pr

es
so

ria
 

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
st

an
da

rd
28

,8
0

18
34

 - 
73

35
0,

8 
- 2

,8
21

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 - 
Bn

p 
Ga

rd
on

e 
V.T

.

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

2
Fi

oc
ch

i
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
22

04
 - 

10
4

36
9,

1 -
 4

,0
16

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

12
4 

Pr
n 

Ta
rg

et
 

Bu
lle

ts
Ch

ed
di

te
 G

ra
nu

la
r S

 F
in

e
5.

2
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
89

 - 
10

7
35

1,2
 - 

3,
9

14
 °C

 - 
 O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

 
pr

es
so

ria
 - 

- L
ot

to
 p

ol
ve

re
 a

nn
o 

20
15

12
4 

Pr
n 

Ta
rg

et
 

Bu
lle

ts
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
40

5.
2

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

90
 - 

90
37

2,
5 

- 2
,8

19
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

 
pr

es
so

ria
 

12
4 

Pt
c 

Ta
rg

et
 

Bu
lle

ts
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
40

5.
2

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

27
,5

0
23

06
 -1

02
35

4,
1 -

 10
,3

19
 °C

 

12
4 

Pt
c 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Ba

9
5.

5
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Ch
ed

di
te

 S
p 

st
an

da
rd

28
,0

0
23

85
 - 

77
35

0,
0 

- 7
,4

24
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 p

re
ss

or
ia

 m
a 

no
n 

ve
lo

ci
ta

ria

12
4 

Pt
c 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Fi

oc
ch

i
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

27
,6

0
22

52
 - 

96
36

8,
6 

- 2
,8

17
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 p

re
ss

or
ia

 e
 

ve
lo

ci
ta

ria

12
4 

Pt
c 

No
rt

hw
es

t
Lo

ve
x 

D 
03

3
4.

6
Fi

oc
ch

i 
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

27
,5

0
21

42
 - 

62
35

0,
0 

- 2
,4

19
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 p

re
ss

or
ia

 e
 

ve
lo

ci
ta

ria

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

0
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
07

 - 
72

36
3,

5 
- 3

,4
 

30
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

 
pr

es
so

ria
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

0
M

FS
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
22

41
 - 

13
8

36
9,

4 
- 5

,8
29

 °C
  

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Fi

oc
ch

i
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
22

67
 - 

97
37

2,
3 

- 4
,2

 
15

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 p
re

ss
or

ia

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
82

 - 
88

37
2.

7 
- 3

,0
27

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
St

an
da

rd
28

,9
0

22
81

 - 
85

37
2,

8 
- 2

,9
22

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
  

pr
es

so
ria

 - 
lo

tt
o 

al
le

st
it

o 
pe

r c
or

po
 d

i 
Po

liz
ia

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

4
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
44

 - 
58

36
8,

2 
- 2

,3
21

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
  

pr
es

so
ria

 - 
BN

P 
Ga

rd
on

e 
V.T

.

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Ba

9
5.

6
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
  S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
15

 - 
14

8
37

8,
9 

- 3
,1

19
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Ch
ed

di
te

 G
ra

nu
la

r S
 

Gr
os

sa
4.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

M
ag

te
ch

 S
p 

 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
82

 - 
88

34
3,

3 
- 4

,2
25

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 p
re

ss
or

ia
 - 

Lo
tt

o 
po

lv
er

e 
an

no
 2

01
4 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

M
ax

am
 C

sb
2

4.
9

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

77
 - 

14
1

34
1,0

 - 
13

,3
18

 °C
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
3N

37
6.

0
M

FS
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
21

59
 - 

84
37

7,4
 - 

3,
2

19
 °C

 - 
 O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

  
pr

es
so

ria

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
3N

37
6.

1
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
42

 - 
71

38
1,9

 - 
3,

3
20

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 - 
59

,7 
Kg

m
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

8
5.

9
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

21
71

 - 
15

7
36

2,
9 

- 6
,6

20
 °C

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

8
5.

9
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

M
ag

te
ch

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
22

27
 - 

13
0

35
7,6

 - 
4,

8
24

 °C
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

8
6.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Ch
ed

di
te

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
23

13
 - 

86
37

0,
9 

- 3
,1

17
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

  
pr

es
so

ria

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

8
6.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
03

 - 
64

37
0,

8 
- 2

,3
 

19
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

  
pr

es
so

ria

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

2
7.2

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

79
 -1

36
38

8,
4 

- 5
,3

15
 °C

 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

2
7.2

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Ch

ed
di

te
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

19
65

 - 
12

9
38

1,6
 - 

5,
3

25
 °C

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Ch

ed
di

te
 G

ra
nu

la
r S

 F
in

e
5.

0
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

22
24

 - 
10

6
33

9,
0 

- 2
,6

26
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Ex

pl
os

ia
 L

ov
ex

 D
-0

33
4.

7
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

22
24

 - 
94

35
0,

7 
- 4

,1
16

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Ex

pl
os

ia
 L

ov
ex

 D
-0

33
4.

7
Fi

oc
ch

i
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
21

15
 - 

66
34

4,
8 

- 3
,5

 
14

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
W

in
ch

es
te

r 2
31

4.
5 

 
Ar

m
sc

or
Cc

i 5
00

 S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
22

08
 - 

10
1

34
6,

2 
- 4

,9
21

 °C
 - 

BN
P 

Ga
rd

on
e 

V.T
.

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
4.

6
Fi

oc
ch

i
M

ag
te

ch
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

20
88

 - 
14

0
33

4,
1 -

 3
.8

12
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
4.

6
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

21
04

 - 
14

8
33

5,
3 

- 4
,6

12
 °C

 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
4.

8
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
72

 - 
12

1
35

0,
7 

- 1
0,

2
25

°C
 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
4.

9
Se

lli
er

 &
 B

el
lo

t
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

64
 - 

10
0

34
7,1

 - 
4,

3
20

 °C
 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
50

5.
5

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Cc

i 5
00

 S
p 

st
an

da
rd

 
28

,9
0

22
22

 - 
12

0 
36

4,
3 

- 4
,9

12
 °C

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
50

5.
5

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

74
 - 

13
2 

36
2,

1 -
 4

,5
12

 °C

12
4 

Fm
jr

n 
Pr

vi
 

Pa
rt

iz
an

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Ba

9
5.

5
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

22
48

 - 
89

37
4,

5 
- 3

.1
13

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 
12

4 
Fm

jr
n 

Pr
vi

 
Pa

rt
iz

an
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
40

5.
4

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
23

65
 - 

93
37

0,
5 

- 3
,0

19
 °C

 - 
Ot

tim
a c

os
ta

nz
a v

elo
cit

ar
ia 

e p
re

ss
or

ia 
- P

K 
en

tr
o n

or
m

e C
IP

 (2
67

3 
ba

r)
12

4 
Fm

jr
n 

Pr
vi

 
Pa

rt
iz

an
Vi

ht
av

uo
ri 

3N
38

7.6
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

21
21

 - 
92

37
8,

3 
- 4

,1
26

 °C
 - 

Ot
tim

a 
co

st
an

za
 v

elo
cit

ar
ia 

e 
pr

es
so

ria
 - 

58
,6

 K
gm

 co
n p

re
ss

io
ni

 no
n m

as
sim

e

12
4 

Fm
jr

n 
Li

m
it

Vi
ht

av
uo

ri 
3N

38
7.0

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

39
 - 

10
9

37
4,

4 
- 5

,5
22

 °C

14
6 

Fm
jr

n 
Pr

vi
 

Pa
rt

iz
an

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
 

4.
1

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
21

27
 - 

13
6

29
8,

4 
- 3

,1
17

 °C
 - 

Ot
tim

a 
co

st
an

za
 v

elo
cit

ar
ia 

- E
c 

m
od

es
ta

 
m

a e
lev

at
o P

F -
 p

er
 ti

ro
 d

in
am

ico

14
7 

Fm
jr

n 
Al

sa
 P

ro
Re

lo
ad

 S
w

is
s 

RS
24

5.
9

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
22

72
 - 

111
29

1,7
 - 

6,
1

18
 °C

 - 
M

od
es

ta
 E

C 
m

a 
el

ev
at

o 
PF

 - 
pe

r t
iro

 
di

na
m

ic
o

15
8 

Fm
jr

n 
Pr

vi
 

Pa
rt

iz
an

Re
lo

ad
 S

w
is

s 
RS

24
5.

2
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

23
74

 - 
85

25
9,

1 -
 3

,3
18

 °C
 - 

Ec
 b

as
sa

 - 
PK

 e
nt

ro
 n

or
m

e 
CI

P 
(2

65
6 

ba
r) 

m
a a

ss
et

to
 al

 lim
ite

 e 
sc

on
sig

lia
to

.

I dati e le dosi di ricarica sono pubblicati a puro titolo informativo e di studio. Il loro utilizzo pratico, pur rispettando tutte le 
indicazioni fornite, può produrre risultati differenti - compreso un possibile aumento delle pressioni di funzionamento delle 

Note:



Rilevazioni manometRiche e velocitaRie nel 9x19 mm 089

Pa
lla

 (g
ra

ni
)

Po
lv

er
e

D
os

e 
 

(g
ra

ni
)

Bo
ss

ol
o

in
ne

sc
o 

O
al

 
(m

m
)

Pm
ax

 m
ed

ia
 

e 
Sd

 (b
ar

)
Ve

lo
ci

tà
 e

d 
Sd

 (m
/s

)
no

te

115
 P

rn
 N

or
th

w
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
5.

0
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

21
38

 - 
15

8
36

9,
7 

- 6
,2

26
 °C

115
 P

rn
 F

ro
nt

ie
r

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

5
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
11 

- 7
4

39
5,

1 -
 3

,0
17

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 - 
59

,3
 K

gm
.

115
 F

m
jr

n 
Pr

vi
 

Pa
rt

iz
an

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Ba

9
5,

9
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n 

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

22
87

 - 
117

39
6,

6 
- 2

,6
21

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 b

uo
na

 
pr

es
so

ria
 - 

59
,7 

Kg
m

 

12
3 

Fm
jr

n 
Fi

oc
ch

i
M

ax
am

 C
sb

2
4.

9
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
04

 - 
14

8
34

1,3
 - 

15
1

22
 °C

 

12
3 

Fm
jr

n 
Fi

oc
ch

i
No

be
l S

po
rt

 V
ec

ta
n 

Sp
8

5.
9

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
20

30
 - 

12
8

33
8,

8 
- 4

,5
20

 °C
 

12
3 

Fm
jr

n 
Fi

oc
ch

i
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
40

4.
8

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
20

17
 - 

18
9

34
2,

2 
- 4

,3
18

 °C
 

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

20
48

 - 
12

7
36

6,
1 -

 5
,2

17
 °C

 

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
M

FS
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
21

95
 - 

14
1

36
3,

8 
- 4

,2
22

 °C
 

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

20
94

 - 
10

4
36

4,
4 

- 2
,9

17
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

 
pr

es
so

ria
 

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
st

an
da

rd
28

,8
0

18
34

 - 
73

35
0,

8 
- 2

,8
21

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 - 
Bn

p 
Ga

rd
on

e 
V.T

.

12
4 

Pr
n 

Be
rr

y’
s

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

2
Fi

oc
ch

i
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
22

04
 - 

10
4

36
9,

1 -
 4

,0
16

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

12
4 

Pr
n 

Ta
rg

et
 

Bu
lle

ts
Ch

ed
di

te
 G

ra
nu

la
r S

 F
in

e
5.

2
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
89

 - 
10

7
35

1,2
 - 

3,
9

14
 °C

 - 
 O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

 
pr

es
so

ria
 - 

- L
ot

to
 p

ol
ve

re
 a

nn
o 

20
15

12
4 

Pr
n 

Ta
rg

et
 

Bu
lle

ts
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
40

5.
2

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

90
 - 

90
37

2,
5 

- 2
,8

19
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

 
pr

es
so

ria
 

12
4 

Pt
c 

Ta
rg

et
 

Bu
lle

ts
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
40

5.
2

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

27
,5

0
23

06
 -1

02
35

4,
1 -

 10
,3

19
 °C

 

12
4 

Pt
c 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Ba

9
5.

5
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Ch
ed

di
te

 S
p 

st
an

da
rd

28
,0

0
23

85
 - 

77
35

0,
0 

- 7
,4

24
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 p

re
ss

or
ia

 m
a 

no
n 

ve
lo

ci
ta

ria

12
4 

Pt
c 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Fi

oc
ch

i
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

27
,6

0
22

52
 - 

96
36

8,
6 

- 2
,8

17
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 p

re
ss

or
ia

 e
 

ve
lo

ci
ta

ria

12
4 

Pt
c 

No
rt

hw
es

t
Lo

ve
x 

D 
03

3
4.

6
Fi

oc
ch

i 
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

27
,5

0
21

42
 - 

62
35

0,
0 

- 2
,4

19
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 p

re
ss

or
ia

 e
 

ve
lo

ci
ta

ria

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

0
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
07

 - 
72

36
3,

5 
- 3

,4
 

30
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

 
pr

es
so

ria
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

0
M

FS
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
22

41
 - 

13
8

36
9,

4 
- 5

,8
29

 °C
  

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

1
Fi

oc
ch

i
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
22

67
 - 

97
37

2,
3 

- 4
,2

 
15

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 p
re

ss
or

ia

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
82

 - 
88

37
2.

7 
- 3

,0
27

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
St

an
da

rd
28

,9
0

22
81

 - 
85

37
2,

8 
- 2

,9
22

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
  

pr
es

so
ria

 - 
lo

tt
o 

al
le

st
it

o 
pe

r c
or

po
 d

i 
Po

liz
ia

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
5.

4
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
44

 - 
58

36
8,

2 
- 2

,3
21

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
  

pr
es

so
ria

 - 
BN

P 
Ga

rd
on

e 
V.T

.

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Ba

9
5.

6
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
  S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
15

 - 
14

8
37

8,
9 

- 3
,1

19
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Ch
ed

di
te

 G
ra

nu
la

r S
 

Gr
os

sa
4.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

M
ag

te
ch

 S
p 

 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
82

 - 
88

34
3,

3 
- 4

,2
25

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 p
re

ss
or

ia
 - 

Lo
tt

o 
po

lv
er

e 
an

no
 2

01
4 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

M
ax

am
 C

sb
2

4.
9

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

77
 - 

14
1

34
1,0

 - 
13

,3
18

 °C
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
3N

37
6.

0
M

FS
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
21

59
 - 

84
37

7,4
 - 

3,
2

19
 °C

 - 
 O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

  
pr

es
so

ria

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

Vi
ht

av
uo

ri 
3N

37
6.

1
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
42

 - 
71

38
1,9

 - 
3,

3
20

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 - 
59

,7 
Kg

m
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

8
5.

9
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Cc
i 5

00
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

21
71

 - 
15

7
36

2,
9 

- 6
,6

20
 °C

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

8
5.

9
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

M
ag

te
ch

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
22

27
 - 

13
0

35
7,6

 - 
4,

8
24

 °C
 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

8
6.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Ch
ed

di
te

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
23

13
 - 

86
37

0,
9 

- 3
,1

17
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

  
pr

es
so

ria

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

8
6.

3
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
03

 - 
64

37
0,

8 
- 2

,3
 

19
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia
 e

  
pr

es
so

ria

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

2
7.2

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

79
 -1

36
38

8,
4 

- 5
,3

15
 °C

 

12
4 

Pr
n 

Fr
on

ti
er

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Sp

2
7.2

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Ch

ed
di

te
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

19
65

 - 
12

9
38

1,6
 - 

5,
3

25
 °C

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Ch

ed
di

te
 G

ra
nu

la
r S

 F
in

e
5.

0
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

22
24

 - 
10

6
33

9,
0 

- 2
,6

26
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Ex

pl
os

ia
 L

ov
ex

 D
-0

33
4.

7
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

22
24

 - 
94

35
0,

7 
- 4

,1
16

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Ex

pl
os

ia
 L

ov
ex

 D
-0

33
4.

7
Fi

oc
ch

i
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
21

15
 - 

66
34

4,
8 

- 3
,5

 
14

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
W

in
ch

es
te

r 2
31

4.
5 

 
Ar

m
sc

or
Cc

i 5
00

 S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
22

08
 - 

10
1

34
6,

2 
- 4

,9
21

 °C
 - 

BN
P 

Ga
rd

on
e 

V.T
.

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
4.

6
Fi

oc
ch

i
M

ag
te

ch
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

20
88

 - 
14

0
33

4,
1 -

 3
.8

12
 °C

 - 
O

tt
im

a 
co

st
an

za
 v

el
oc

it
ar

ia

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
4.

6
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

21
04

 - 
14

8
33

5,
3 

- 4
,6

12
 °C

 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
4.

8
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

22
72

 - 
12

1
35

0,
7 

- 1
0,

2
25

°C
 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
M

ax
am

 C
sb

2
4.

9
Se

lli
er

 &
 B

el
lo

t
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

64
 - 

10
0

34
7,1

 - 
4,

3
20

 °C
 

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
50

5.
5

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Cc

i 5
00

 S
p 

st
an

da
rd

 
28

,9
0

22
22

 - 
12

0 
36

4,
3 

- 4
,9

12
 °C

12
4 

Pr
n 

No
rt

hw
es

t
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
50

5.
5

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

74
 - 

13
2 

36
2,

1 -
 4

,5
12

 °C

12
4 

Fm
jr

n 
Pr

vi
 

Pa
rt

iz
an

No
be

l S
po

rt
 V

ec
ta

n 
Ba

9
5.

5
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

22
48

 - 
89

37
4,

5 
- 3

.1
13

 °C
 - 

O
tt

im
a 

co
st

an
za

 v
el

oc
it

ar
ia

 e
 

pr
es

so
ria

 
12

4 
Fm

jr
n 

Pr
vi

 
Pa

rt
iz

an
Vi

ht
av

uo
ri 

N3
40

5.
4

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Fi

oc
ch

i S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
23

65
 - 

93
37

0,
5 

- 3
,0

19
 °C

 - 
Ot

tim
a c

os
ta

nz
a v

elo
cit

ar
ia 

e p
re

ss
or

ia 
- P

K 
en

tr
o n

or
m

e C
IP

 (2
67

3 
ba

r)
12

4 
Fm

jr
n 

Pr
vi

 
Pa

rt
iz

an
Vi

ht
av

uo
ri 

3N
38

7.6
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
29

,0
0

21
21

 - 
92

37
8,

3 
- 4

,1
26

 °C
 - 

Ot
tim

a 
co

st
an

za
 v

elo
cit

ar
ia 

e 
pr

es
so

ria
 - 

58
,6

 K
gm

 co
n p

re
ss

io
ni

 no
n m

as
sim

e

12
4 

Fm
jr

n 
Li

m
it

Vi
ht

av
uo

ri 
3N

38
7.0

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
21

39
 - 

10
9

37
4,

4 
- 5

,5
22

 °C

14
6 

Fm
jr

n 
Pr

vi
 

Pa
rt

iz
an

Vi
ht

av
uo

ri 
N3

40
 

4.
1

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

29
,0

0
21

27
 - 

13
6

29
8,

4 
- 3

,1
17

 °C
 - 

Ot
tim

a 
co

st
an

za
 v

elo
cit

ar
ia 

- E
c 

m
od

es
ta

 
m

a e
lev

at
o P

F -
 p

er
 ti

ro
 d

in
am

ico

14
7 

Fm
jr

n 
Al

sa
 P

ro
Re

lo
ad

 S
w

is
s 

RS
24

5.
9

Pr
vi

 P
ar

ti
za

n
Un

is
 G

in
ex

 S
p 

st
an

da
rd

28
,9

0
22

72
 - 

111
29

1,7
 - 

6,
1

18
 °C

 - 
M

od
es

ta
 E

C 
m

a 
el

ev
at

o 
PF

 - 
pe

r t
iro

 
di

na
m

ic
o

15
8 

Fm
jr

n 
Pr

vi
 

Pa
rt

iz
an

Re
lo

ad
 S

w
is

s 
RS

24
5.

2
Pr

vi
 P

ar
ti

za
n

Un
is

 G
in

ex
 S

p 
st

an
da

rd
28

,9
0

23
74

 - 
85

25
9,

1 -
 3

,3
18

 °C
 - 

Ec
 b

as
sa

 - 
PK

 e
nt

ro
 n

or
m

e 
CI

P 
(2

65
6 

ba
r) 

m
a a

ss
et

to
 al

 lim
ite

 e 
sc

on
sig

lia
to

.

Bn
p =

 B
an

co
 na

zio
na

le 
di

 pr
ov

a
ec

 = 
en

er
gia

 ci
ne

tic
a

Fm
j =

 bl
in

da
ta

Kg
m

 = 
ch

ilo
gr

am
m

et
ri

L =
 pi

om
bo

 nu
do

Oa
l =

 lu
ng

he
zz

a t
ot

ale
 di

 ca
rt

uc
cia

P =
 ra

m
at

a a
d a

lto
 sp

es
so

re
 

Pf
 = 

fa
tt

or
e d

i p
ot

en
za

Pk
 = 

pr
es

sio
ne

 m
as

sim
a s

ta
tis

tic
a i

nd
ivi

du
ale

rn
 = 

pu
nt

a a
rro

to
nd

at
a

Sd
 = 

de
via

zio
ne

 st
an

da
rd

 (in
 m

et
ri)

Sp
 = 

sm
all

 pi
st

ol 
(s

e r
ife

rit
o a

 in
ne

sc
o)

Sp
 = 

a p
un

ta
 m

or
bi

da
 (s

e r
ife

rit
o a

 pa
lla

) 
Tc

 =
 tr

on
co

co
ni

ca
I

L
e
g
e
n
d
a

cartucce ricaricate - rispetto a quelle indicate. Pertanto l’Editore, il Direttore e l’Autore non si assumono alcuna responsabilità per i danni, di 
qualsiasi natura, eventualmente imputabili all’utilizzo di dati e dosi per la ricarica delle cartucce pubblicati su questa rivista.



ra apprezzabile l’andamento pressorio. In 
particolare, occorre fare molta attenzio-
ne e operare con cautela coi proiettili di 
massa elevata – diciamo da 130 grani in 
su - caratterizzati da maggiore lunghezza 
e inerzia, e che provocano attriti superiori 
sia all’atto dello sbossolamento sia lungo 
il tragitto in canna. Questo è il motivo per 
cui non vediamo di buon occhio l’impiego 
dei “pesi massimi” (oltre i 140 grani), dif-
fusosi nel settore della difesa personale 
ma soprattutto nel tiro dinamico, se non 
da parte dei ricaricatori più coscienziosi 
e competenti e in abbinamento a propel-
lenti di adeguata progressività. È prefe-

Osservazioni finali
I dati qui esposti saranno certamente 

di aiuto per gli appassionati che vogliano 
dedicarsi fruttuosamente alla ricarica 
del 9 Luger, mantenendo l’indispensabile 
attenzione alla sicurezza. Perdonateci, 
tuttavia, se per l’ennesima volta sottoli-
neiamo che occorre utilizzarli cum grano 
salis, assumendoli come un’utile indi-
cazione ma non una certezza assoluta: 
come innanzi specificato, sono davvero 
tanti gli elementi capaci di modificare – 
anche radicalmente – il comportamento 
di un assetto di caricamento. 
Occorre tenere presente che sotto l’a-

spetto pressorio, e in misura minore ma 
non trascurabile quello dell’affidabilità 
del ciclo di cameratura, questa munizio-
ne è molto sensibile – ancor più del 9x21 
Imi - a variazioni anche modeste dell’af-
fondamento della palla nel bossolo, che 
ovviamente si riflettono sulla lunghezza 
totale della cartuccia. Ciò è dovuto sia 
alla ridotta estensione del bossolo, e 
quindi del volume della camera a polvere, 
sia alla cospicua lunghezza delle palle a 
punta più o meno arrotondata. Lo spazio 
di manovra di cui dispone il ricaricatore 
è quindi ristretto, e già pochi decimi di 
millimetro possono influenzare in manie-
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le ripetiZioni aiUtano

...alla Nobel Sport Vectan Sp2, qui raffigurata nel “fustone” da 20 kg

A norme Cip e Saami 
il diametro massimo della 
palla 9 Luger è .3555”. Noi 
ci siamo fatti fare dalla Ntw 
un lotto da .3575”, miglioran-
do la precisione di tiro; occor-
re però tenere in conto l’in-
nalzamento delle pressioni 



ribile, pertanto, non superare i 148 grani, 
che sono già molti, e lasciare l’uso delle 
palle da 158 grani ai fabbricanti (ci vengo-
no in mente Prvi Partizan e Fiocchi, anche 
se nel catalogo 2023 di quest’ultima non 
si va oltre un caricamento con palla ra-
mata da 148 grani) dotati dell’esperienza 
e delle attrezzature necessarie.
Per esse, invece, abbiamo più volte visto 
consigliare assetti di caricamento del 
9x21 Imi - perfino con propellenti di spin-
ta vivacità - che non esitiamo a definire 
scellerati, e che alla verifica in canna 
manometrica hanno superato, come 
già scritto innanzi, i 3.000 bar di Pmax 
media. Per meglio inquadrare tale valore, 
ricordiamo ancora che quella di 3.055 bar 
è la pressione massima media della prova 
forzata a norme Cip!
Aggiungiamo, per quanto ovvio, che gli 
effetti delle variabili possono compen-
sarsi, ma pure sommarsi. Occorre quindi 
porre attenzione non solo agli aspetti più 
consueti ed essenziali, ma pure a quelli 
che possono apparire di importanza se-
condaria. Elenchiamo (e chissà quanti ne 
stiamo dimenticando) tra i primi peso e 
materiale della palla, grado di vivacità e 
dosaggio del propellente, innesco di tipo 
standard o magnum, lunghezza totale 
della cartuccia; tra i secondi, marca e lot-
to di produzione dei singoli componenti, 
intensità dell’eventuale crimpaggio, 
superficie di palla a contatto con l’ani-
ma della canna, condizioni ambientali al 
momento del caricamento e dell’utilizzo. 
A titolo di esempio, col 9x21 Imi ci è capi-
tato di rilevare cambiamenti pressori di 
svariate centinaia di bar mutando sola-
mente la marca del bossolo, e così pure 
– a parità di peso, materiale e tipologia 
– di una palla blindata. E ancora: quando 
la Northwest ha iniziato a realizzare in 
proprio lo stampaggio a freddo del nucleo 
di piombo della palla 9 Luger ramata da 
124 grani, ha scelto un profilo roundnose 
del proiettile diverso da quello preceden-
temente utilizzato per il 9x21 Imi, onde 
ottimizzare lo sviluppo pressorio.
L‘impiego della stazione manometrica ha 
altresì consentito di documentare quan-
to andiamo ripetendo da anni, e cioè che 
non è corretto, contrariamente a quanto 
affermato da più parti, utilizzare acritica-
mente gli stessi dati di ricarica per il 9x21 
Imi e il 9 Luger, a cominciare dalle dosi di 
propellente. In linea generale, a pari dosag-
gio il 9 Para - lasciateci per una volta usare 
l’appellativo da sempre più diffuso 

Rilevazioni manometRiche e velocitaRie nel 9x19 mm 091

I proiettili più pesanti 
(in foto Prvi Partizan 

da 146 e 158 gra-
ni) sono vantaggio-
si in specifici impie-

ghi, ma il loro uso nel 
9 Luger va affrontato 

con particolare pru-
denza e competenza

Due palle da 124 gra-
ni diverse per forma, 
materiale e diametro: 
a pari dose di polvere 
la prima produrrà ve-
locità e pressioni su-
periori. È uno dei tan-
ti casi in cui una can-
na manometrica risul-
ta preziosa per indivi-
duare i giusti assetti di 
caricamento

Si può crimpare il 9 Luger con un normale die mettipalla/crimpatore come il Rcbs 
in primo piano, ma il Lee Factory Crimp Die, usato come “quarta” matrice, oltre a ri-
calibrare le cartucce malriuscite permette di dosare più facilmente la crimpatura



nel nostro Paese - produrrà pressioni 
superiori; chi ha avuto occasione di seguire 
la nostra lunga serie “Polveri e dosi per il 
9x21 mm” (36 puntate) potrà comparare 
i dati e averne riscontro.
Concludiamo questo studio elencando, 
senza un particolare ordine, alcune osser-
vazioni basate sia sui dati in tabella, sia su 
precedenti esperienze nostre e di Ntw.
 
* I bossoli con foro di vampa poco 
centrato tendono a causare maggiori 
variazioni pressorie/velocitarie (situa-
zione accertata anche con altri calibri): 
tenetelo presente soprattutto quando 
desiderate realizzare ricariche per il tiro 
di precisione e/o “spinte”.

* Per quanto possa apparire strano, 
non sempre a pressioni costanti corri-
spondono velocità altrettanto costanti 
e viceversa: gli esempi in tabella sono 
molteplici. Non è detto, però, che l’in-
dicazione della PMax media, per quanto 
fondamentale, rappresenti adegua-

tamente l’intero sviluppo pressorio e 
quindi il lavoro che i gas svolgono sulla 
base del proiettile: tale dato, infatti, 
va coniugato con quello dell’integrale 
pressione-tempo, pure esso quantifica-
to dalle moderne stazioni manometri-
che con sensore piezoelettrico.

* È possibile ottenere validi risultati sia 
con gli inneschi standard sia con quelli 
magnum; il problema consiste nell’indivi-
duare volta per volta quelli maggiormente 
adatti.  Spesso è sufficiente utilizzare un 
cronografo, strumento alla portata della 
maggior parte degli appassionati, ma solo 
la canna manometrica è in grado di sve-
lare con attendibilità gli effetti arrecati 
all’andamento pressorio. Nel 9 Luger gli 
inneschi small pistol standard sembre-
rebbero in grado di garantire prestazioni 
valide e costanti anche con polveri che 
col 9x21 richiedono, per rendere al meglio, 
quelli di tipo Magnum: per nostra espe-
rienza è questo il caso, ad esempio, delle 
Nobel Sport Vectan SP8 e SP2.

* Come ampiamente noto, al rapporto tra 
velocità e pressione è strettamente con-
nesso il grado di vivacità delle polveri; nel-
la pratica costituiscono parziale eccezio-
ne solo pochi prodotti, tra cui citiamo vo-
lentieri le storiche S4 e Sipe (attualmente 
S4N e SipeN), nate in Italia. Con alcune 
polveri di media vivacità, come le Vihta-
vuori N340 e Nobel Sport Vectan Sp8, 

diventa già possibile raggiungere velocità 
interessanti mantenendo ancora con-
tenuto il livello pressorio. Sotto questo 
aspetto, però, non ci si può assolutamen-
te basare sulle consuete Burning Charts, 
cioè le tabelle di progressività. È un punto 
su cui insistiamo sempre: per quanto le 
Burning Charts siano indiscutibilmente 
utili (anche se spesso non concordano 
tra loro, in alcuni casi in modo vistoso), 
sono inevitabilmente approssimative, 
vanno consultate con sano scetticismo, e 
soprattutto non devono mai essere uti-
lizzate per estrapolare rendimenti e tanto 
meno dosaggi tra polveri diverse. Per ot-
tenere ricariche 9 Luger a piena potenza, 
o dotarle delle palle più pesanti senza rag-
giungere pressioni abnormi a fronte di ve-
locità magari risibili, occorrerà comunque 
ricorrere - lo ribadiamo - ai propellenti più 
progressivi, come le già citate Explosia 
Lovex D037.2, Nobel Sport Vectan Sp2 e 
Vihtavuori 3N38.

Ringraziamo per la preziosa collaborazione 
l’amico Maurizio Norero 
e la Northwest Srl.
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PER SAPERNE DI PIÙ 

•   bancoprova.it
•   stas-scientific.it
•   armiestrumenti.com

Il manuale di ricarica Speer n. 13 è vecchiot-
to (quello attuale è il n. 15), ma resta tra i più 
attendibili e contiene validi consigli proprio 

sul 9 Luger

Gli appassionati della M1910 in 9 Glisenti 
devono necessariamente sottocaricare il 9 
Luger. Noi abbiamo ottenuto ottimi risul-
tati con palla Ntw in piombo troncoconi-
ca da 122 grani e 4.1 grani di Vv N330 (foto 
Francesca Donadini)


